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TEATRO ALLA SCALA

IL VICE SINDACO RISPONDE ALLE INTERROGAZIONI DEI CONSIGLIERI DI OPPOSIZIONE

Riccardo De Corato Vice Sindaco del Comune di Milano ha risposto questa sera, durante la seduta del Consiglio comunale, alle interrogazioni dei consiglieri d’opposizione in merito al sito cantierescala.it.

 “Tutti gli atti relativi ai costi e alla gestione del sito dedicato alla ristrutturazione e al restauro dell’istituzione scaligera – ha spiegato De Corato - sono a disposizione di chiunque ne faccia richiesta. Se qualcuno intende rivolgersi alla Magistratura è libero di farlo, anzi sono io il primo a invitarlo a procedere. Così come già avvenuto per il progetto di ristrutturazione e restauro del teatro, gli esposti sono stati tutti respinti. Rimane solo il ricorso al TAR, il cui esito aspettiamo tranquilli e sereni.”

Il Vice Sindaco, nel suo lungo intervento, ha inteso replicare anche a quanti tra i consiglieri di opposizione sollecitavano una visita nel cantiere del teatro per appurare la natura dei lavori in corso.

“Ricordo – prosegue De Corato - che il progetto preliminare e’ stato approvato dalla giunta il 12 ottobre 1999 e dal consiglio comunale il successivo 16 dicembre. Mentre il progetto definitivo e’ stato approvato dalla giunta il 16 marzo 2001. Non si tratta di atti segreti, quindi alcuni consiglieri non possono denunciare un’assenza di informazione da parte nostra. Due di loro, nel maggio scorso, hanno addirittura partecipato ad un sopralluogo con un magistrato e coi Sovrintendenti ai Beni Artistici e Architettonici. Pochi giorni dopo il loro esposto è stato rigettato”.

 Il ViceSindaco ha infine ricordato tutta la cronistoria delle vicende legali che hanno accompagnato la nascita e lo sviluppo del cantiere della Scala. “Altro che cantiere piu’ segreto del mondo! Oggi  15 ispettori dell’Asl hanno ispezionato il cantiere senza riscontrarvi nulla di anomalo. Questo e’ stato uno dei pochi cantieri in Italia ad essere vivisezionato dalla magistratura penale e amministrativa… ed e’ giusto che sia così. Non abbiamo nulla da recriminare… nulla se non il fatto che alcuni consiglieri  interpellino la magistratura delegando ad essa i compiti ispettivi del proprio mandato per poi, una volta chiusa l’inchiesta e archiviato il ricorso, riprendere nuovamente le accuse con le stesse identiche motivazioni.”
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Allegato 1

CRONISTORIA VICENDE LEGALI

Anno 2002

18 aprile  Esposto alla Procura 
Legambiente, Associazione Polis e Basilio Rizzo hanno presentato  un esposto alla Procura per danno ambientale. 

11 maggio Dopo l’apertura del fascicolo d’indagine sui lavori di restauro  conservativo e di ristrutturazione della Scala il Procuratore Aggiunto Dettori effettua un sopralluogo nel cantiere della Scala. 
Consegna documentazione completa

Negli stessi giorni viene consegnata ai magistrati la documentazione completa  sui lavori, dalla prima idea del progetto alla sua stesura definitiva.

Audizione “persone informate sui fatti”
Il magistrato ascolta il Sovrintendente Di Francesco, il Direttore dei lavori, ing. Acerbo, il Responsabile dei lavori, ing. Malgrande. 

Primi giorni di luglio Richiesta a Dettori di sospensione lavori
Legambiente e Polis il 2 luglio chiedono di nuovo al Procuratore Dettori, tramite il loro legale Piscopo, la sospensione temporanea dei lavori in attesa della decisione del TAR sulla richiesta di sospensiva prevista per il 25 luglio prossimo.

29 luglio Il TAR rinvia la decisione sulla sospensione al 23 ottobre. Il TAR Lombardia dispone il rinvio al 23 ottobre 2002 della discussione in merito alla richiesta di sospensiva avanzata dalle stesse organizzazioni ambientaliste e dal consigliere Rizzo.
primi giorni di agosto

La Procura dice “no” al blocco dei lavori e investe il Gip

“Nessun sequestro per il cantiere della Scala” titolano i giornali. La Procura di Milano, che ha aperto un’inchiesta sul restauro in seguito all’esposto delle suddette associazioni e del consigliere Rizzo, non ravvisa elementi per procedere a un blocco dei lavori e decide di investire il Gip, il giudice per le indagini preliminari, dott. Bruno Giordano.

7 agosto Moratti visita D’Ambrosio
Il consigliere Moratti “con un pacco di documenti”, come scrivono i giornali, si reca dal Procuratore D’Ambrosio e chiede di “fermare i lavori del cantiere”, titolano i giornali l’8 agosto.   

10 settembre Il Gip: no al blocco dei lavori
Il Gip Bruno Giordano archivia il fascicolo del pm e decide di non bloccare i lavori.

23 ottobre data prevista pronunciamento sul ricorso 
Tar promette sentenza entro 20 giorni. Nel frattempo nessuna  sospensione lavori. La seconda sezione Tar, promette la sentenza entro 20 giorni anziché i 30 previsti, come riportano i giornali. Nel frattempo nessuna sospensione dei lavori.

1 Novembre 2002: i consiglieri d’opposizione scrivono al Prefetto Ferrante 
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